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Decisione di Ronchi dopo le proteste della Regione

Nuovo stop per il Gennargentu
Sospeso il via libera alla riserva

IN EUROPA

All’Italia il primato
dei parchi nazionali
Saranno presto 20

UnaltrostopperilparcodelGennargentu.L’esecutivitàdeldecre-
to istitutivo,conlaperimetrazionedelterritorio,delParcoNazio-
nale del Gennargentu è stata sospesa dal ministro dell’Ambiente
Edo Ronchi. Lanotiziaèstataaccoltaconsoddisfazionedaisinda-
ci della Barbagiaedinparticolaredaquellidelfrontedel“no”.La
decisionediRonchifaseguitoallepresediposizionedelconsiglioe
della giunta regionali ad una perimetrazione non concordata da
parte delle popolazioni interessate. Per ultimo anche la commis-
sioneambientedellacameradeideputatiavevaavanzatoanaloga
richiesta.Orail“Comitatoistituzionaledicoordinamento”potrà
concordare, senza la preoccupazione dell’entrata in vigore delle
misure di salvaguardia della riserva naturale prevista per metà
novembre, una nuova perimetrazione sulla quale far convergere
il consenso delle amministrazioni locali e delle popolazioni. Sul-
l’argomentohapresoposizioneilWWFSardegnainvitandoleisti-
tuzioni acogliere«l’occasionedelloslittamentodelleprimemisu-
re di salvaguardia per riprendere il dialogo con la gente e con le
amministrazionilocaliinteressate».

La
scheda

Il parco del Gran
Sasso è costitui-
to da due distinti
gruppi montuosi.
II massiccio del
Gran Sasso, di
natura calcarea,
ha uno sviluppo
principale est-
ovest di circa 40
chilometri (dal
Vado di Siella al
Valico delle Ca-
pannelle) e pro-
paggini orientali
in direzione nord-
sud per altri 30
chilometri, attra-
verso Monte San
Vito e Monte
Cappucciata, fino
alle Gole di Tre-
monti. II Gran
Sasso è così la
montagna d’A-
bruzzo per eccel-
lenza che culmina
nei 2912 metri
del Corno Gran-
de. A nord-ovest
il Gran Sasso si
salda con i Monti
della Laga, che
presentano una
struttura marno-
so-arenacea e
sono situati a ca-
vallo delle tre re-
gioni (Abruzzo,
Lazio e Marche).

Il buco nella roccia
Sfida al Gran Sasso
tra parco e Nobel
Gli ambientalisti si schierano contro
il progetto di realizzazione del terzo traforo
LUCIO BIANCATELLO

L’AQUILA Per realizzarlo si sono
scomodati persino 4 premi No-
belperlafisica:CarloRubbia,Ja-
mes Cronin, Burton Richter e
Rudolf Mossbauer hanno fir-
mato un appello al Presidente
della Regione Abruzzo per la
realizzazione del terzo traforo
del Gran Sasso, necessario per
ampliare i laboratori dell’Istitu-
to Nazionale di Fisica nucleare.
”Un posto unico al mondo -
hanno dichiarato - per gli espe-
rimenti sui neutrini”. Per impe-
dire la realizzazione di quest’o-
pera faraonica prevista da una
legge del 1990 (la 366, che stan-
zia 110 miliardi) si sono mobili-
tatidatempoambientalisti, sin-
daci, molte personalità della
culturaedellapolitica (daDario
FoaRehinoldMessner,aWalter
Bonatti), riuniti in un “Comita-
to per la tutela dell’acqua del
GranSassod’Italia”.

Le viscere del più alto massic-
cio appenninico (dove si trova
l’unico ghiacciaio dell’Appen-
nino, ilpiùmeridionaled’Euro-
pa) ,racchiudono-omegliorac-
chiudevano - un immenso pa-
trimonio d’acqua, grazie all’ab-
bondanza di fenomeni carsici.
Ma dal 1969 al 1987, con la rea-
lizzazione, nel cuore del Gran
Sasso, di due gallerie autostra-
dali ed il Laboratorio di fisica
nucleare, si è provocatouncon-
sistente danno idrogeologico.
L’asportazione di 2 milioni di
metri cubi di roccia ha compor-
tato l’abbassamento della falda
acquifera di ben 600 metri, ed è
stato definito dall’Ordine dei
geologi uno dei più gravi disse-
sti idrogeologici conosciuti sul
nostro pianeta verificatosi in
una montagna carsica. Sono
scomparsemoltesorgentid’alta
quota,sonostatepesantemente
alterate le riserve d’acqua del-
l’intera regione e la portata di
fiumi come il Pescara, il Tirino,
il Tavo (quest’ultimo pratica-
menteridottoinsecca).

Già nel
1983, nel suo
rapporto la
Compagnia
mediterranea
di prospezio-
ni, per conto
della Casmez,
rilevò l’enor-
me sconvolgi-
mento idro-
geologico del
massiccio.
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scorsa, a L’Aquila, contro il pro-
getto hanno manifestato, oltre
2.000persone, inrappresentan-
za di un vasto schieramento di
forze: Verdi, Rifondazione co-
munista, sindacati, le Province
di Pescara, Chieti, Teramo e
Ascoli, molti dei loro Comuni,
oltre a WWF, Legambiente, Ita-
lia Nostra, C.A.I. Sulla questio-

ne si sono spaccati i DSabruzze-
si, mentre la Regione, che a suo
tempo si schieròcontro con atti
ufficiali, oggi non sembra più
unita; favorevole alla realizza-
zione dell’opera la Provincia
dell’Aquila.

Il nuovo traforo servirebbe a
collegare i laboratori con il ver-
sante aquilano, al riparo da
qualsiasi interferenza con l’au-
tostrada (attualmente si accede
al laboratori dai tunnel auto-
stradali, e a creareduenuovesa-
lelaboratorio:circa7chilometri
di galleria per 300.000metri cu-
bi di roccia da scavare. In Parla-
mento, per ora, giacciono due
proposte di legge alternative
che prevedono anche la rimo-
dulazione dei 110 miliardi pre-
visti dalla legge: primi firmatari
il verde Sauro Turroni e il Ds
Franco Gerardini. “Il terzo tra-

foro è un in-
tervento as-
surdo - sottoli-
nea Gerardini
- in contrasto
con la legge
quadro sui
parchi. La
stessa valuta-
zionedi inpat-
to ambientale
del 1991, che
fu favorevole,
sottolineò che

alKm.5sisarebbeandatiainter-
ferireconlafaldaacquifera.Nel-
lamiapropostadileggesipreve-
de di destinare i fondi al moni-
toraggio idraulico della monta-
gna,permigliorareicriteridica-
ptazione, all’istituzione di cen-
tri di ricerca scientifica, al risa-
namento ambientale e dei cen-
tri storici nel parco, interventi

che produrrebbero anche, oc-
cupazione più duratura. Per
mettereinsicurezzailaboratori,
dai quali si accede dalle due gal-
lerie autostradali (a senso uni-
co) basta un piccolo intervento
di razionalizzazione della viabi-
lità, per i quali prevediamo di
stanziare20miliardi”.

UnappellolanciatodalWWF
ha già raccolto 50 firme presti-
giose, oltre all’adesione di 18
membri del Parlamento euro-
peo, di tutti i gruppi politici e di
tutte le nazionalità. Obiettivo:
salvare uno del più importanti
parchi nazionali italiani e la
maggiore risorsa idrica dell’Ita-
lia centrale. Intanto un primo
risultato positivo è stato incas-
sato dal fronte del no: il mini-
stro Ronchi ha infatti già an-
nunciato che per la realizzazio-
ne dell’opera sarà necessaria
una nuova valutazione di im-
patto ambientale. “Quella fatta
in precedenza -hadettoRonchi
- prescindeva dal fatto che il
tunnel dovrà sorgere in un Par-
co nazionale, quello del Gran
Sasso Monti della Laga, e che la
falda acquifera si è abbassata di
600metri”.

Il Parco nazionale del Gran
Sasso e Monti della Laga
150.000 ettari fra Abruzzo, La-
zio e Marche, si è gia schierato
per il ‘no‘ al terzo traforo: un’al-
tra battaglia dopo quelle stori-
cheper scongiuraregli impianti
di risalitaaCampoPericoli, l’ur-
banizzazione di Piano Voltigno
(200.000metricubi),leesercita-
zioni militari, le trivellazioni
perlericerchediidrocarburi(un
fenomeno che interessa tutti i
parchi della dorsale appennini-
cacentromeridionale).Epensa-
rechequestoParco,unodiquel-
li istituitidalla leggequadro394
del 1991, dunque di giovane
età, ha rapidamente superato
attriti e incomprensioni iniziali
con le popolazioni. Un parco
modello,insomma.

Erano state dette tante di
quelle bugie che la gente si era
quai spaventata: frottole inven-

tateadartedacacciatoriespecu-
latori - spiega Dario Febbo, un
passato alla Legambiente, oggi
direttoredelParco- .Aicontadi-
ni dicevano, ad esempio, che
non avrebbero piùpotuto pota-
re le piante. Oggi, che tutto sta
andando a regime, abbiamo
molti Comuni che ci chiedono
diesserecompresinell’areapro-
tetta, e altri, già inseriti, che,vo-
gliono aumentare la loro quota
di territorio all’interno del Par-
co”.

Il
caso

MILANO Un buco nella roccia. Un
foro lungo e difficile per collega-
re due storie, due territori, due
vite. Un buco come quello che
qualcuno vorrebbe replicare ac-
canto a quello che è oggi il trafo-

rodelMonteBianco(11chilometridi lunghezza,
inmediaquasicinquemilapassaggigiornalieri)e
di cui si sta solo cominciando a parlare, oppure
unastradaperdareunnuovoaccessodallaparte
dell’Aquilaagli importanti laboratoridell’Istitu-
to nazionale di fisica nucleare nel Gran Sasso.
Ogni volta una guerra, la protesta delle associa-
zioni ambientaliste, di molti residenti. Il soste-
gnodi chi invece vede la luce in fondoaquel tun-
nel,eal’Aquilasonotanti.

La storia del terzo traforo del Gran Sasso, i pri-
miduesonostati terminatiunadecinadiannifa,
comincia nel 1990 con una legge apposita e va
avanti ancora oggi: in molti credono che non si
faràmai, chel’operaètroppograndequantopo-
cocapitaperriuscireasfondare ilmurodiroccia.
Altri vedono ancora una strada da battere per
andareavantieportareacasaqueltunnelchedo-
vrebbe portare ossigeno ai laboratori di fisica. Il
ministro Ronchi temporeggia e chiede uno stu-
diosull’impattoambientale.

Il direttore nazionale di Legambiente France-
scoFerrantesidomandasoprattuttoperché,non
vede urgenza tra chi vuole bucare un’altra volta
la montagna. Dice: «Il traffico su quelle strade è

molto ridotto, non vedo proprio dove sta la ne-
cessità di realizzare unanuova galleria che serva
da uscita di sicurezzaper i laboratoridi fisicanu-
cleare. Meglio sarebbe spendere quei soldi, e so-
no100miliardi,peraltreopere».

Il fronte non è unito, e si continuerà a discute-
re. Come avviene per tutte le questioni che ri-
guardano la salvaguardia dell’ambiente. Il caso
del Vittoriale, ovvero del via libera da parte del
ConsigliodiStatoallalottizzazionesopraGardo-
neRiviera,e la successivarichiestaalsindacodel-
laministraperibeniculturaliGiovannaMelandri
di un “gesto di responsabilità” per bloccare i la-
vori nell’attesa del giudizio di merito, è solo uno
degli ultimiesempi.Enonsiparladiabusiedilizi,
ma di opere che potrebbero nascere con tutte le
carteinregola.

Altra cosa ancora gli abusi veri e propri, dalla
costiera amalfitana alla Valle dei Templi, da
Giannutriallecostepugliesi.

IlprogettoperilnuovotraforodelGranSassoè
ovviamente un’opera che nulla ha a che fare con
gliabusi.Preoccupaleaziendeidrichedellazona,
non interessa la speculazione edilizia. «La mon-
tagna è ormai ridotta ad un colabrodo - incalza
NunzioNelli, segretarioregionalediLegambien-
te inAbruzzo-elamobilitazionedellegentecon-
tro questo progetto sta ormai diventando mas-
siccia...».

In parlamento ora giacciono due proposte di
leggealternative. M.S.
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L‘ Italia sarà presto il paese eu-
ropeoconilmaggiornumerodi
parchi nazionali: attualmente
sono 17 ma ne sono in arrivo al-
tri tre (Cinque Terre, Appenni-
no Tosco-Emiliano, Sila). Sono
poi da aggiungere i 72 regiona-
li.Intanto, dopo quattroanni il
Parco nazionale del Gran Para-
diso esce dal commissariamen-
to.Lohaannunciatoilministro
per l’Ambiente Edo Ronchi
spiegando che «entro breve
tempoverràsuperatolostatodi
commissariamento del parco
cheduradal‘94everrànomina-
toilpresidentecheresteràinca-
ricacinqueanni».

PRESENTAZIONE DEL:

12° RAPPORTO SULLO STATO DEI POTERI 
E DEI SERVIZI LOCALI 1998

Predisposto dal Consorzio Sudgest
11 NOVEMBRE 1998 - PARLAMENTINO CNEL - ORE 9,30

PROGRAMMA
SALUTO: Giuseppe De Rita Presidente CNEL

Introduce e coordina: Armando Sarti 
Presidente Commissione Autonomie Locali e Regioni del Cnel

PRESENTAZIONE DEL RAPPORTO:
Gerolamo Colavitti Consorzio Sudgest, 
Maurizio Zandri Consorzio Sudgest

DISCUTONO DEL RAPPORTO:
Enzo Bianco Presidente Anci, Piero Badaloni
Presidente AICCRE, Giuliano Barbolini Presidente Lega
Autonomie Locali, Vannino Chiti, Presidente Conferenza
dei Presidenti delle Regioni  e delle Province autonome
Guido Gonzi Presidente UNCEM, Danilo Longhi
Presidente UNIONCAMERE, Marcello Panettoni
Presidente UPI, Fulvio Vento Presidente CISPEL

INTERVENTI PROGRAMMATI:
Roberto Camagni Direttore Dip. Aree Urbane -
Presidenza del Consiglio, Antonino Gallo Presidente
Sezioni Enti Locali - Corte dei Conti, Sergio Los
Università di Venezia, Raffaele Morese Sottosegretario
Ministero del Lavoro, Giancarlo Renda Presidente
Commissione servizi pubblici locali - Confindustria,
William Santorelli Presidente Consiglio Nazionale
Ragionieri e Periti Commerciali, Francesco Serao
Presidente Consiglio Nazionale Dottori Commercialisti

Conclusioni:
ore 13,30 Rappresentanti del Governo

CNEL
CNEL

CONSIGLIO NAZIONALE
DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO

Viale David Lubin, 2 Roma 00198 - 
Tel. 06/3692201-fax 06.3610473

■ SCENDE
LA FALDA
Con due trafori
già provocato
l’abbassamento
del livello
dell’acqua
di ben 600 metri

■ LA DIFESA
DEL PARCO
Il ministro:
«È necessaria
una nuova
valutazione
di impatto
ambientale»


